
LA CHIESA DI CRISTO

"Regina Chiesa" che presiede il corpo sociale formato da "prelati", 
"apostoli", "laici", "spirituali" e "fanciulle - wiki



Saperi essenziali: 

1. Per i cristiani la Chiesa, fondata da Gesù Cristo e generata dallo Spirito Santo, è 
una realtà universale e locale, una comunità di fratelli, edificata da carismi e 
ministeri

Obiettivo generale 
L’alunno è in grado di riconoscere gli elementi principali che caratterizzano la comunità ̀ cristiana, 
la Chiesa, come comunità ̀ di persone con ruoli e compiti diversi, organizzata sul territorio, 
chiamata ad annunciare e vivere il Vangelo

Obiettivi intermedi Contenuti Metodologia Lezioni

L’alunno riconosce 
nella Chiesa, fondata 
da Gesù Cristo, la 
presenza e l'azione 
dello Spirito Santo che 
salva l’uomo
•

Gesù fonda la Chiesa 
e la costituisce popolo 
della Nuova Alleanza 
c o n v o c a t a n e l l a 
comunione del Padre, 
del Figlio e dello Spirito 
Santo: Mt 16,13-20; 
1Pt 2,5-9; Gv 16,4-15; 
Lumen Gentium, 1

Let tura d i bran i 
bibl ic i e breve 
commento. 

  
D o c u m e n t i d e l 

Concilio Vaticano 
II

2 

ore 2

•

L’alunno comprende 
che nella Chiesa, 
mistero di Cristo vi 
sono diversi carismi e 
ministeri

I ministeri, i carismi: Lc 
9-10; 1Cor 12,4-11; 
P a p a , v e s c o v i , 
sacerdot i , d iacon i , 
r e l i g i o s i , l a i c i e 
ministeri laicali

Internet (Filmati) 

D o c u m e n t i d e l 
Magistero

3 
ore 2

Le immagini sono state scaricate da Wikipedia nel pubblico dominio oppure generata con l’intelligenza artificiale 
(OpenAI ChatGPT). libera da copyright e utilizzabile gratuitamente a fini educativi.”



“Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa
e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa” (Mt 16,18)

Prima di salire definitivamente al Cielo, quaranta giorni dopo la sua Resurrezione, Gesù si manifesta 
agli Apostoli varie volte e completa il proprio insegnamento. Gli evangelisti ricordano questa parte 
della vicenda terrena di Gesù al termine dei rispettivi vangeli e la riassumono in pochi capitoli, tanto 
che Giovanni può affermare: “Vi sono ancora molte altre cose compiute da Gesù, che, se fossero scritte una 
per una, penso che il mondo stesso non basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero scrivere” (Gv 21,25).
Ma Gesù non abbandona definitivamente gli Apostoli e tutti coloro che lo avevano seguito.
Egli non vuole che tutto quanto è successo venga cancellato e sommerso dalle mille piccole cose che 
riempiono la vita degli uomini; non vuole che il suo messaggio di speranza venga dimenticato.
Gesù vuole che l’opera di salvezza iniziata con Abramo non si interrompa, e che il Regno di Dio che 
ha portato nel mondo si consolidi e accompagni il cammino dell’uomo fino alla fine dei tempi. Per 
questo fonda la Chiesa.
In Italia la presenza della Chiesa è una realtà.
Non solo gli edifici religiosi occupano un posto preminente in ogni piazza del nostro paese, ma la 
stessa cultura è stata notevolmente influenzata dai valori che da quasi duemila anni la comunità 
cristiana propone. I segni della presenza della Chiesa sono evidenti a tutti. Non è infrequente ascoltare 
la parola del Papa o di un vescovo in televisione o alla radio, entrare in chiesa in occasione della 
celebrazione dei sacramenti …
Anche nello studio della storia si scopre l’importanza che la Chiesa ha avuto nelle vicende d’Italia e 
di tanti paesi del mondo.
La presenza e l’azione della Chiesa nel mondo aprono la via a discussioni che possono portare alcune 
persone a critiche e, talora, a violente opposizioni.
Ma, che cosa è realmente la Chiesa? Chi l’ha voluta? Quale è il suo compito nella società attuale? 

Raffaello - Gesù consegna le chiavi a Pietro - wikipepdia



1.  IL MISTERO DELLA CHIESA

Insieme per crescere 
Caratteristica fondamentale dell’uomo è quella di potersi 
mettere in relazione con quanto lo circonda: gli animali, le 
piante, i diversi aspetti della natura e, soprattutto, gli altri 
uomini. 
Si può dire che la vita di ognuno di noi è “essere in relazione 
con ...”. 
I familiari, i compagni di scuola, gli amici stabiliscono con 
noi delle relazioni e noi siamo in relazione con loro. Fra noi 
e loro c’è un continuo scambio di informazioni, di 
sentimenti, di aiuto: noi abbiamo bisogno di loro e loro 
hanno bisogno di noi. 
Essere in relazione significa ricevere e donare, crescere 
insieme e costruire la propria e l’altrui vita; significa 
arricchirsi e arricchire; significa rendere partecipi gli altri 
delle proprie gioie e delle proprie sofferenze; significa 
condividere le proprie paure e le proprie speranze, e 
camminare insieme verso una meta comune. 
Dio vuole, quindi, che la salvezza venga offerta agli uomini 
attraverso una comunità reale e visibile a tutti. 

Immagini: 
Raffaello - Ritratto con un amico - wikipedia 
Thomas Cole - Photo by Billy Hathom - wikipedia



Anche nella fede religiosa si cresce insieme: nessuno può praticare la propria religione da solo o può 
pensare di vivere la propria fede al di fuori di una comunità. 
La Bibbia rivela che Dio ha formato un intero popolo e lo ha convocato spesso in assemblea; per 
mezzo dei profeti ha parlato a tutto il popolo e tutto il popolo ha guidato verso il compimento delle 
promesse dell’Alleanza. 

Michelangelo - Cappella Sistina - Il profeta Isaia - Wikipedia 
La TaNak ebraica



Un giorno a Cesarea di Filippo

All’inizio della 
predicazione, Gesù chiama 
attorno a sé un piccolo 
gruppo di uomini: gli 
Apostoli.
E come dodici erano stati i 
figli di Giacobbe, origine 
delle dodici tribù del 
popolo ebraico, così gli 
Apostoli scelti da Gesù 
sono dodici, a significare 
che da loro sarebbe nato il 
nuovo popolo di Dio.
Nei Vangeli si legge che 
spesso Gesù, dopo aver 
parlato e insegnato alla 
folla, approfondiva il 
proprio insegnamento con 
gli Apostoli, e a loro soli 
spiegava le parti più 
difficili e nascoste della 
sua dottrina.
Al termine del suo 
vangelo, Matteo riassume 
in una frase di Gesù il 
compito che attende gli 
Apostoli e i loro 
successori:

 “Mi è stato dato ogni 
potere in cielo e in terra. 
Andate dunque e 
ammaestrate tutte le 
nazioni, battezzandole 
nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro 
ad osservare tutto ciò 
che vi ho comandato. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,18-20). 
  
Gli Apostoli, dunque, dovranno continuare a portare tra gli uomini il Vangelo, cioè la buona notizia 
che Gesù aveva annunciato nella sua predicazione. Essi devono andare verso tutti per ammaestrare, 
cioè offrire a tutti gli uomini il messaggio di salvezza che Gesù ha loro trasmesso, battezzare, cioè 
rendere partecipe chi accoglie il Vangelo del grande dono della salvezza eterna e insegnare a seguire 
i comandamenti della legge nuova sulla quale si fonda la Nuova Alleanza.

Immagine: Francisco Camilo - Ascensione - Wikipedia



Nel dare questi ordini agli Apostoli, Gesù pensa ad una comunità reale e visibile, così come era stato 
il popolo ebraico, organizzata secondo una gerarchia che rispetti i vari compiti che la attendono.
E a capo di questa comunità lo stesso Gesù pone uno degli Apostoli, Pietro.

13 Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “La 
gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?”. 14 Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri 
Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. 15 Disse loro: “Voi chi dite che io sia?”. 16 Rispose 
Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. 17 E Gesù: “Beato te, Simone figlio 
di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei 
cieli. 18 E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli 
inferi non prevarranno contro di essa. 19 A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò 
che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto 
nei cieli”.  (Mt 16,13-19) 

15 Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone 
di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei 
agnelli”. 16 Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi 
bene?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. 
Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. 17 Gli disse per la terza volta: 
“Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Pietro rimase addolorato 
che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: 
“Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: 
“Pasci le mie pecorelle”. (Gv 21,15-17) 

Arazzo di Raffaello - La consegna delle chiavi - Wikipedia

Andrea Vanni - San Pietro - Wikipedia



La Chiesa e il suo mistero 
I libri dell’Antico Testamento ricordano che il popolo di Israele viene chiamato in assemblea dai suoi 
capi nei momenti più importanti della sua storia: per ascoltare la proclamazione della Legge da parte di 
Mosè, per chiedere perdono a Dio dei peccati di tutti, per ricevere la benedizione del re, per ascoltare la 
parola dei profeti. Ciò significa che tutto il popolo deve trovare, nella solidarietà tra i suoi componenti, 
la ragione di una fortissima unione per camminare sulla strada che Jahvè ha segnato e condividere lo 
stesso destino di gloria. 
Anche Gesù vuole una comunità e quando promette di costruirla usa la stessa parola dell’Antico 
Testamento: Qahal, che significa assemblea. La parola italiana chiesa deriva, dunque, dal greco 
ekklesìa, che ha tradotto l’ebraico qahal, e vuole indicare una comunità chiamata a condividere e a 
vivere la medesima fede.

Gli autori dei libri del Nuovo Testamento 
usano alcune immagini per descrivere la 
realtà della Chiesa e porre in evidenza l’idea 
di comunità. 
La Chiesa è così paragonata ad un gregge e 
all’ovile, ad un campo e ad un edificio, ad un 
tempio santo, e viene indicata come la 
“Gerusalemme celeste” e la sposa di Gesù.
L’immagine che maggiormente dà l’idea 
dell’intima unione che deve essere alla base 
di ogni comunità e, quindi, della Chiesa è 
l’immagine del corpo umano, che S.Paolo 
descrive nella prima lettera ai fedeli della 
chiesa di Corinto. Il paragone che Paolo 
stabilisce è molto forte, perché nulla è più 
intimamente connesso delle varie membra di 
un corpo vivente. Perché il corpo possa 
vivere, ogni sua parte è necessaria a tutte le 
altre e tutte dipendono dal capo che, 
contenendo il cervello, le organizza e le 
guida.
Secondo l’insegnamento di Paolo, quindi, le 
membra della Chiesa sono formate da tutti 
coloro che ne fanno parte e il suo capo, che 
le permette di vivere, è Gesù Cristo.
Secondo la dottrina cattolica, la Chiesa è 
soprattutto il segno dell’unione fra Dio e 
l’uomo e lo strumento che Gesù ha scelto per 
raggiungere ogni uomo ed elevarlo alla 
dignità di figlio di Dio.
Grande è il mistero della Chiesa. Grande 

perché la Chiesa ha il compito di continuare nel tempo l’opera di salvezza di Dio, testimoniando 
l’amore di Dio per tutti gli uomini e annunziando a tutti gli uomini che questo amore non verrà mai 
meno.
Ancora più grande perché essa è insieme umana e divina: è formata da uomini e, insieme, vivificata e 
guidata dallo Spirito Santo. E’, quindi, opera di Dio e, al tempo stesso, opera dell’uomo.
E’ importante tenere sempre presente questa duplice realtà. Perché rende ragione dei momenti difficili e 
spesso discutibili che la Chiesa ha attraversato durante i venti secoli della sua storia e perché permette 
di comprendere quanto sia difficile realizzare, nel tempo, il compito che Gesù ha lasciato ai suoi 
apostoli.  



14 Il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra..  15 Se il piede dicesse: 
“Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo”, non per questo non farebbe più 
parte del corpo. 16 E se l'orecchio dicesse: “Poiché io non sono occhio, non appartengo al 
corpo”, non per questo non farebbe più parte del corpo.  17 Se il corpo fosse tutto occhio, 
dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato?  18 Ora, invece, Dio ha disposto 
le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. 19 Se poi tutto fosse un 
membro solo, dove sarebbe il corpo? 20 Invece molte sono le membra, ma uno solo è il 
corpo. 26 Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro 
è onorato, tutte le membra gioiscono con lui.  27 Ora voi siete corpo di Cristo e sue 
membra, ciascuno per la sua parte. (1 Cor 12,14-27)

L’Eterno Padre, con liberissimo e 
arcano disegno di sapienza  e di 
bontà, creò l’universo, decise di 
elevare gli uomini alla 
partecipazione della sua vita divina, 
e caduti in Adamo non li abbandonò, 
ma sempre prestò loro gli aiuti per 
salvarli, in considerazione di Cristo 
Redentore (...). 
I credenti in Cristo li ha voluti 
chiamare nella santa Chiesa, la 
quale, già prefigurata sino dal 
principio del mondo, mirabilmente 
preparata nella storia del popolo 
d’Israele e nell’Antica Alleanza, e 
stabilita “negli ultimi tempi”, è stata 
manifestata dall’effusione dello 
Spirito e avrà glorioso compimento 
alla fine dei secoli. (Conc. Vat. II, 
Lumen Gentium, 1) 

Pentecoste: miniatura da Les très riches 
heures du duc de Berry - Wikipedia 



Il mandato missionario nella Chiesa

Gesù, nel giorno in cui sale al Cielo, raccoglie i 
discepoli sul monte e comanda loro di andare in tutto il 
mondo ad annunciare il Vangelo e di battezzare le 
genti. Assicura che resterà sempre accanto a loro, fino 
alla fine dei secoli. Gli Apostoli (il termine apostolo 
deriva dal greco e significa “colui che è mandato”), 
dopo la Pentecoste, rafforzati dal dono dello Spirito 
Santo, metteranno subito in pratica il comando del 
Signore e, attraverso la successione apostolica, coloro 
che sceglieranno come loro successori continueranno 
nel tempo quanto Gesù ha chiesto. È la Chiesa di 
Cristo Gesù, un popolo ben organizzato, come Lui 
stesso ha fondato, ben strutturato e compaginato, dove 
ogni suo membro compie, secondo la sua vocazione, il 
suo ministero (= servizio) e il suo carisma, ossia 
attuando il dono che il Signore gli ha trasmesso per il 
bene di tutta la Comunità. Ogni cristiano, dunque, 
come membra viva del Corpo mistico di Gesù, 
partecipa concretamente alla vita della Chiesa e porta, 
nella società in cui vive ogni giorno, l’annuncio di 
salvezza del Signore Gesù.

Francisco Camilo - L’Ascensione Wikipedia

16Gli undici discepoli, intanto, andarono in 
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
indicato. 
  
         
       
      
       
      



4Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; 
5vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; 6vi sono diverse attività, ma uno solo è 
Dio, che opera tutto in tutti. 7A ciascuno è data 
una manifestazione particolare dello Spirito per il 
bene comune: 8a uno infatti, per mezzo dello 
Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un 
altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di 
conoscenza; 9a uno, nello stesso Spirito, la fede; 
a un altro, nell'unico Spirito, il dono delle 
guarigioni; 10a uno il potere dei miracoli; a un altro 
il dono della profezia; a un altro il dono di 
discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle 
lingue; a un altro l'interpretazione delle lingue. 
11Ma tutte queste cose le opera l'unico e 
medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno 
come vuole. (ICor 12,4-11) Masolino - Predica di San Pietro - wikipedia



I Ministeri nella Chiesa 

Il Papa
È il Vicario di Cristo, Successore di Pietro, Sommo Pontefice della Chiesa universale, Vescovo di Roma e 
governa lo Stato della Città del Vaticano.
I Cardinali
Sono i più alti collaboratori e consiglieri del papa nella guida della Chiesa universale. Costituiscono il Sacro 
Collegio. Alla morte del papa, riuniti in Conclave, eleggono il suo successore.
I Vescovi
Per divina istituzione, sono i successori degli Apostoli, e i Pastori delle Chiese particolari (o Diocesi), nelle 
quali esercitano l’ufficio di santificare, insegnare e governare, in piena comunione col Papa e con gli altri 
Vescovi.
I presbiteri (o preti)
Sono i sacri Ministri che partecipano agli uffici dei Vescovi e li rendono presenti nelle singole comunità 
cristiane.
I Diaconi
Sono i collaboratori dei Vescovi e partecipano del loro Sacerdozio per quanto riguarda il servizio della Parola, 
dell'Eucarestia e della Comunità.
 
I Vescovi, i Presbiteri e i Diaconi diventano tali ricevendo il sacramento dell’Ordine sacro.
 
I Religiosi e le religiose
Sono uomini e donne che, attraverso la pratica della castità, povertà e obbedienza, cercano la perfezione 
cristiana proposta da Gesù nei Consigli evangelici.
Possono osservare la loro speciale Regola vivendo in comunità e con uno speciale abito, o vivendo 
singolarmente e senza alcun segno esteriore. Dei religiosi, alcuni sono Presbiteri e altri no.
I Religiosi diventano tali attraverso la Professione religiosa.
 
I Laici
Sono tutti i battezzati che appartengono alla Chiesa, senza essere propriamente Vescovi, Presbiteri, Diaconi o 
Religiosi.
Fra i laici sia di sesso maschile sia femminile, alcuni sono assunti per un ministero stabile a servizio della 
Liturgia, della Parola e della Eucarestia: sono i Lettori e gli Accoliti.
I Laici sono, nella Chiesa, la categoria più numerosa, e sono chiamati anche Fedeli.



La fede della Chiesa
 
Con il termine Fede della Chiesa si intendono le Verità in cui essa crede e che propone a credere ai fedeli.
Queste verità si chiamano Dogmi.
Il Dogma è una Verità rivelata da Dio e, come tale, definita dal Magistero della Chiesa.
I primi e fondamentali Dogmi sono contenuti nei Simboli, che, fin dai primi secoli, divennero le formule 
ufficiali da conoscere e da credere per ricevere il Battesimo.
Il più completo di essi è il Simbolo Niceno-Costantinopolitano, 
che viene recitato ancor oggi nella Messa.
Esso contiene le principali verità che riguardano Dio Padre, lo 
Spirito Santo, Gesù Cristo, vero uomo e vero Dio, incarnato, 
morto e risorto per la salvezza dell’uomo, la Chiesa, la 
risurrezione dei corpi, il giudizio finale e la vita eterna.

- Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal Cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e 
i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.


Lungo il corso dei secoli, la Chiesa ha aggiunto altri Dogmi, proponendo nuove Verità definite o da un 
Concilio Ecumenico o da un papa ex cathedra. Eccone alcuni:
• la Bibbia è ispirata da Dio, è stata cioè scritta sotto l’influsso e l’assistenza dello Spirito Santo (Concili di 

Trento e Vaticano 1)
• l’uomo, per le conseguenze del peccato originale, è inclinato al male e non può salvarsi senza l’aiuto 

della grazia, meritata da Cristo e comunicata attraverso i Sacramenti, che sono sette (Concilio di Trento)
• la Messa è l’unico e vero sacrificio della nuova Legge (Concilio di Trento);
• nell’Eucarestia, sotto le apparenze del pane e del vino, è presente veramente, realmente e sostanzialmente 

Gesù, in corpo, sangue, anima, divinità e umanità (Concilio di Trento)
• il papa, quando parla ex cathedra, cioè definisce verità è infallibile (Concilio Vaticano I)
• Maria, madre di Gesù, è Immacolata: è stata cioè concepita senza peccato originale. E non si è mai 

macchiata di colpa alcuna (Pio IX, 8 dicembre 1854) 
• la Vergine Maria, dopo la sua vita terrena, è stata assunta in anima e corpo al cielo, e vive nella gloria col 

suo corpo glorioso, anticipando la sorte futura di ogni cristiano (Pio  XII, 1° Novembre 1950).



La liturgia e l’anno liturgico 

La parola liturgia significa servizio in favore 
della comunità. 
Nell'Antico Testamento indica il servizio 
religioso - sacrifici, preghiere, proclamazione 
pubblica delle Scritture - che si attua nel Tempio 
di Gerusalemme; nel Nuovo Testamento viene 
utilizzato nella Chiesa primitiva per indicare, 
oltre a questo, anche la preghiera comunitaria dei 
cristiani. 
La liturgia è il culmine della vita della Chiesa e 
la fonte della sua forza; è l’insieme delle azioni 
con le quali continua nel tempo l'opera salvifica 
di Dio. Nella liturgia la Chiesa vive il mistero 
della salvezza donata da Dio all’uomo per mezzo 
della morte e della Resurrezione di Cristo, e la 
sua natura di comunità di persone redente da 
Cristo ed elevate a Dio. Nella liturgia si rinnova 
il sacrificio di Cristo e ogni fedele offre a Dio 
Padre il proprio culto, la lode perfetta e riceve la salvezza e la santificazione da parte di Gesù Cristo. Da 
ciò deriva l’importanza del mistero pasquale, centro e apice della liturgia della Chiesa. 
La liturgia si avvale di segni esterni che permettono ai fedeli di comprendere e vivere in profondità le 
realtà spirituali. 
La Chiesa celebra ogni anno il mistero di Gesù Cristo, che vive e si realizza nel corso dei secoli, con 
l’anno liturgico, costruito intorno alla celebrazione della Pasqua. 
L’anno liturgico è diviso nel modo seguente: 
Avvento: inizia con la I Domenica di Avvento (ultima domenica di Novembre o prima domenica di 
Dicembre) e comprende 4 domeniche. L'8 Dicembre è la festa della Immacolata Concezione di Maria. 
Natale: 25 Dicembre. Festa della Nascita di Gesù. 
Tempo di Natale: comprende la Domenica della Santa Famiglia (domenica dopo Natale), l’Epifania (6 
Gennaio) e termina con la festa del Battesimo del Signore (domenica dopo l’Epifania). 
Tempo ordinario: fino al Mercoledì delle Ceneri (in Febbraio o Marzo). 
Quaresima: 40 giorni (5 domeniche) dal Mercoledì delle Ceneri alla Domenica delle Palme che dà 
inizio alla Settimana Santa. 
Pasqua di Resurrezione: Domenica dopo la luna piena che segue il 21 Marzo (equinozio di 
primavera). 
Tempo di Pasqua: 50 giorni fino alla domenica di Pentecoste. La domenica che precede la Pentecoste è 
la Festa della Ascensione del Signore. 
Tempo ordinario: fino alla I Domenica di Avvento. In questo Tempo si celebrano le feste della 
Santissima Trinità (domenica dopo Pentecoste), del Corpo e Sangue di Cristo (domenica dopo la SS. 
Trinità), della Assunzione della Beata Vergine Maria (15 Agosto), di Tutti i Santi (1 Novembre), di 
Cristo Re dell'Universo (ultima domenica prima dell’Avvento). Il 2 Novembre è dedicato alla 
Commemorazione dei Defunti. 

La Chiesa di Milano segue una liturgia diversa dal resto della Chiesa, chiamata Liturgia Ambrosiana. 
Per quanto riguarda l’anno liturgico, le principali differenze sono: l’Avvento inizia la domenica 
successiva al 12 Novembre e conta 6 domeniche; l’Epifania si celebra la domenica tra il 2 e l’8 
Gennaio; la Santa Famiglia si festeggia la IV domenica di Gennaio; la Quaresima inizia di domenica; 
nei venerdì di Quaresima non si celebra la Messa.



I Concili della Chiesa 
Secondo il Codice di diritto canonico, che è la raccolta di tutte le leggi che regolano la vita della 
comunità cristiana, il Papa ha il potere di convocare i vescovi e altre personalità della Chiesa in 
assemblea, allo scopo di prendere decisioni importanti su questioni riguardanti la fede e il 
comportamento dei cristiani. Questa assemblea si chiama concilio ecumenico. 
Il papa decide i temi da trattare e la sede del concilio, ha il potere di sciogliere il concilio stesso in 
qualunque momento. I vescovi convocati partecipano alle sedute con diritto di voto e danno vita a 
numerose commissioni che elaborano i documenti da sottoporre all’approvazione del Pontefice. 
22 sono stati i Concili convocati nella storia della Chiesa. 
Li elenchiamo in ordine cronologico, indicando l'anno, o gli anni,  del loro svolgimento, il nome del 
pontefice, o dei pontefici, che guidavano la Chiesa del tempo e gli argomenti principali di cui si sono 
occupati. 

Concilio anno Pontefice Temi trattati

Nicea I 325 S. Silvestro Gesù è vero Dio, generato, non fatto, della medesima 
sostanza del Padre.

Costantinopoli I 381 S. Damaso Lo Spirito Santo è vero Dio, come il Padre e come il Figlio.

Efeso 431 Celestino I In Cristo c’è unità di persona; Maria è vera madre di Dio.

Calcedonia 451 S. Leone Magno Cristo è un'unica persona In due nature, l'umana e la divina.

Costantinopoli II 553 Virgilio Condanna di errori trinitari e cristologici.

Costantinopoli III 681 S. Agatone In Cristo ci sono due volontà: l'umana e la divina.

Nicea II 787 Adriano I L'uso e il culto delle sacre immagini sono legittimi.

Costantinopoli IV 869 Adriano II Culto delle immagini; primato del Papa.

Laterano I 1123 Callisto II Elezione e consacrazione dei Vescovi spettano alla Chiesa, 
non all'imperatore.

Laterano II 1139 Innocenzo II Condanna dell'antipapa Anacleto e dell'eretico Arnaldo da 
Brescia; canoni sulla disciplina del clero.

Laterano III 1179 Alessandro III Maggioranza di 2/3 per eleggere il papa; condanna 
dell'eresia catara e della simonia.

Laterano IV 1215 Innocenzo III Condanna dell'eresia Valdese e Albigese; confessione 
almeno una volta all'anno e comunione almeno  a Pasqua.

Lione I 1245 Innocenzo IV Scomunica dell'imperatore Federico II; definizioni circa i 
Sacramenti, il Purgatorio, il Paradiso e l’Inferno.

Lione II 1274 Gregorio X Tentativo di ristabilire l'unità con i Greci; elezione del papa 
da parte del conclave; dottrina riguardo i 7 Sacramenti, il 
Romano Pontefice e la sorte delle anime dopo la morte.

Vienne (Francia) 1311-1312 Clemente V Soppressione dell'ordine dei Templari; condanna dell'eresia 
dei Beguardi; l'anima è forma sostanziale del corpo.

Costanza 1414-1418 Martino V Fine dello scisma d'Occidente; condanna degli errori di 
Wiclif e Hus.

Basilea-Ferrara-Firenze 1431-1438 Eugenio IV Decreti su Spirito Santo, Eucarestia, Novissimi, Trinità, 
Incarnazione, Sacramenti.

Firenze 1438-1445 Eugenio IV Riforma della Chiesa; temporanea riconciliazione con i 
Greci.

V del Laterano 1512-1517 Giulio II, Leone X L'anima è singola e immortale.

Trento 1545-1583 Paolo III, Giulio III, 
Pio IV

Condanna degli errori dei protestanti; definizioni 
dogmatiche circa la Scrittura, la Tradizione, il peccato 
originale, la santificazione, la Grazia, i Sacramenti, le 
Indulgenze, il culto delle Immagini.

Vaticano I 1869-1870 Pio IX Infallibilità del Papa, condanna del razionalismo e del 
liberalismo.

Vaticano II 1962-1965 Giovanni XXIII, 
Paolo VI

Profonda riflessione sul mistero della Chiesa, sulla 
Rivelazione, sulla riforma liturgica e sui problemi pastorali 
moderni dovuti alla trasformazione sociale.



Conclusione

La Chiesa è il mezzo che Gesù ha scelto perché l'annuncio del Regno di Dio non venga mai 
meno nella storia dell’uomo.
Come promette agli Apostoli dopo la risurrezione, Gesù sarà insieme alla sua Chiesa fino alla 
fine dei tempi, ogni giorno.
E’ Gesù  che ha fondato la Chiesa.
La Chiesa è, oggi, la presenza visibile di Dio nella storia dell’uomo; è il nuovo popolo di Dio, 
il popolo della Nuova Alleanza, che Gesù ha sostituito al popolo dell’Antica Alleanza.
Il mistero della Chiesa, quindi, consiste nell’essere, allo stesso tempo, opera di Dio e opera 
dell’uomo.
E’ nella Chiesa che il cristiano incontra e vive, oggi, l’amore e la misericordia di Dio fino alla 
fine dei tempi.


